
  
 

CERTIFICATI DEL PEDIATRA DI FAMIGLIA 
Indicazioni per una corre.a ges1one 

 
Il cer'ficato medico è un documento che a3esta l’esistenza di fa8 e condizioni di natura sanitaria 
delle persone cui il cer'ficato si riferisce e che abbiano rilevanza giuridica o amministra'va. 
All’art.24 del Codice Deontologico dei Medici si legge che «il medico è tenuto a rilasciare al ci1adino 
cer2ficazioni rela2ve al suo stato di salute che a1es2no da2 clinici dire1amente constata2 e/o 
ogge9vamente documenta2». 
È da so3olineare che quando un medico rilascia un cer'ficato si dà per scontato che prima abbia 
visitato il paziente. Gli unici cer'fica' che possono essere rilascia' anche senza una visita 
contestuale, sono i cosidde8 cer'fica' anamnes'ci, perché si tra3a di a8 che descrivono la storia 
clinica del paziente e non le sue condizioni di salute. Per tu8 gli altri casi il cer'ficato deve 
rappresentare l’a3o finale di una visita medica. 
La descrizione della prestazione deve, da un lato essere esaus'va, dall’altro essere rispe3osa della 
privacy del paziente. 
Il cer'ficato è da consegnare al sogge3o cui si riferisce (o al suo legale rappresentante) o ad altro 
richiedente cui la legge ne riconosca il diri3o. 
Se altra persona chiede la consegna del cer'ficato, il medico deve accertarsi che tale consegna 
corrisponda alla volontà del paziente o del suo legale rappresentante. 
 
Alcuni cer1fica1 sono gratui1 e altri sono a pagamento, a seconda se sono previs1 
tra i compi1 del Pediatra di Famiglia dalla Convenzione Nazionale o da altri Accordi 
locali e quindi retribui1 con la quota capitaria.  
 

Cer0fica0 previs0 dalla Convenzione 
 

I cer'fica' previs' dalla convenzione nazionale e che devono essere rilascia' gratuitamente dal 
Pediatra di Famiglia sono esplicitamente menziona' nell’ACN 2009 all’art.44 punto 2 comma g) e h). 
 
• Cer$ficato di riammissione a scuola  
Dal 1° aprile 2022, con la cessazione dello stato di emergenza, non sono richies' cer'fica' medici 
per la riammissione a scuola dopo assenza scolas'ca, secondo quanto disposto dalla Legge 
Regionale 22 o3obre 2018, n. 7, art. 68 “Disposizioni sulla semplificazione delle cer2ficazioni 
sanitarie in materia di tutela della salute in ambito scolas2co”. 
 
• Cer$ficato di assenza del genitore dal lavoro per mala6a del figlio.  
 
• Cer$fica$ di a6vità spor$va in ambito scolas$co con richiesta compilata e firmata dal dirigente 
scolas'co in cui sia specificato se si tra3a di a8vità parascolas'che svolte in orario extracurriculare, 
o se si tra3a di partecipazione ai «Giochi della Gioventù» e «Campiona' Studenteschi» nelle fasi 
successive a quelle di is'tuto e preceden' quella nazionale (cioè quella provinciale e regionale) ai 
sensi del DM 28.02.1983.  
 
 



  
 

Cer0fica0 non previs0 dalla convenzione 
 

Tu8 i cer'fica' non esplicitamente previs' dalla Convenzione o da altri Accordi Regionale o 
Aziendali sono da considerare in regime di libera professione e quindi il pediatra ha diri3o a 
richiedere un compenso. Per queste cer'ficazioni bisogna valutare se il costo debba essere 
maggiorato da IVA 22% oppure no. 
Fino al 2005 tu3e le prestazioni mediche erano esen' da IVA ma, a seguito di una pronuncia della 
Corte di Gius'zia Europea, è necessario dis'nguere: 
 

A. Se la prevalente finalità della prestazione è a tutela della salute dell’interessato o della 
colle8vità, il compenso è esente da IVA; 

B. Se, invece, la prevalente finalità della prestazione è di natura accerta'va, o peritale, o 
medico-legale, cioè la loro principale finalità è di far o3enere un beneficio economico, o 
sociale, all’interessato, allora il compenso è sogge3o ad IVA. 

 
 
A. Cer0fica0 esen0 da IVA  
 
• Cer'ficato di idoneità all’a8vità spor'va non agonis'ca fuori dall’ambito scolas'co;  
• Cer'ficato di a8vità ludico-motoria (tale cer'ficazione, pur non essendo prevista da specifiche 
norma've, è spesso richiesta dalle Società Spor've);  
• Cer'ficato anamnes'co per campi scuola o case vacanze, soggiorni marini/montani;  
• Relazione sulla storia clinica del bambino;  
• Cer'ficato per paten'no;  
• Cer'ficato di sospensione temporanea dalla frequenza del nido, o scuola materna, per patologia 
(specificando «a tutela della salute»);  
• Cer'ficato di ammissione all’Asilo Nido (non esiste nessuna legge che preveda questo cer'ficato. 
Se proprio l’asilo lo esige, è a pagamento)  
• Cer'ficato di esonero dall’educazione fisica per patologia*;  
• Cer'ficato per l’assunzione di farmaci nell’orario scolas'co*;  
• Cer'ficato per diete specifiche a seguito di patologie*.  

 
*Queste $pologie di cer$ficazioni vengono spesso rilasciate gratuitamente per abitudine 
consolidata, nell’o6ca di andare incontro al paziente e alla sua famiglia. I cer$fica$ per 
l’assunzione di farmaci salvavita nell’orario scolas$co sono emessi gratuitamente. (PROTOCOLLO 
D’INTESA “Percorso integrato per la somministrazione dei farmaci in ambito ed orario scolas'co” tra 
Regione Lazio e Ufficio Scolas'co Regionale per il Lazio. Pubblicato su B.U.R. Lazio N. 87 del 
31.10.2017) 
 

 
 
 



  
 
B. Cer0fica0 soggeA ad IVA 22% 
• Cer'ficato di patologia per graduatorie per usi di legge; 
• Cer'ficato per uso assicura'vo; 
• Cer'ficato di invalidità civile; 
• Cer'ficato di idoneità al lavoro di minori (legge 977/67 D.LGS 345/99); 
• Cer'ficato di mala8a per il recupero di corsi o lezioni di a8vità spor'va; 
• Altri cer'fica' ad uso privato.  
 

Importo per la cer0ficazione 
 

A seguito delle liberalizzazioni intervenute con i Decre2 del 2006 e del 2011, la tariffa minima 
obbligatoria è stata abolita, per cui vige il principio della libera determinazione del compenso con 
obbligo del medico di dare una chiara e trasparente informazione al paziente redigendo, se 
l’interessato lo richiede, anche un preven2vo di spesa. Non esiste, quindi, una tariffa minima 
obbligatoria che il medico deve rispe1are. Al massimo, può seguire le indicazioni «di categoria», 
sempre avendo presente che si tra1a di consigli e non di tariffe vigen2. 
 
 

 Cer0ficazioni da valutare caso, per caso  
 

Spesso al Pediatra vengono richieste cer'ficazioni non legate a situazioni sanitarie. In tali circostanze 
non è necessaria una cer'ficazione medica e può essere sufficiente un’autocer'ficazione da parte 
dei genitori. Proprio per questo non dovrebbero nemmeno essere chiama' cer'fica'.  
Esempi di «cer'fica'»:  
• Cer'ficato per assenza da scuola per vacanza, se8mana bianca, etc. (è sufficiente 
l’autocer'ficazione che a3es' che l’assenza non era dovuta a cause sanitarie).  
• Cer'fica' per diete per mo'vi religiosi o per non gradimento di cibi.  
• Cer'fica' di esonero dalla mensa in assenza di patologie specifiche.  
• Cer'fica' per uscita an'cipata dalla scuola.  
 

AHestazioni 
 

In occasione di una visita ambulatoriale, il genitore può richiedere un a3estato di 
accompagnamento presso lo studio medico. In ques' casi si tra3a di un a3estato, e non di un 
cer'ficato, che può essere rilasciato anche dal personale di studio, purché su carta intestata. Tale 
a3estazione è rilasciata gratuitamente.  

 
 
 
 
 
 



  
 

Precisazioni fiscali/giuridiche  
 

Sia che il cer'ficato sia esente che il cer'ficato sia assogge3ato ad IVA, è obbligatorio che venga 
emessa la rela'va fa3ura che deve riportare alcuni da' essenziali:  
 
• Data e numero progressivo  
• Par'ta IVA del medico  
• Da' del Cliente – Codice Fiscale  
• Descrizione prestazione  
• Titolo di esenzione IVA (per prestazioni esen'): Art. 10 n.18 DPR 633/1972.  
 
Per prestazioni esen' IVA oltre € 77,47, va apposta la Marca da Bollo da € 2,00.  
Il numero progressivo delle fa3ure ogni anno solare deve iniziare da 1.  
Nel caso il Pediatra di Famiglia decida di rilasciare gratuitamente il cer'ficato, non va emessa alcuna 
fa3ura in quanto, tra3andosi di lavoro autonomo per il quale vige il principio di cassa, ogni 
prestazione professionale assume rilevanza fiscale solo quando il compenso viene incassato.  
Al riguardo bisogna ricordarsi che la gratuità di un cer'ficato a pagamento deve essere un’eccezione 
e non la norma, per non incorrere in contestazioni fiscali. 


